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L'impegno del sindacato alla ripresa delle lotte contrattuali 

Una classe operaia all'attacco 
per battere il vuoto di governo 

Un contributo alla discussione del segretario regionale della CGIL - La grande sconfitta delle forze 
moderate sui decreti economici di Cossiga - Ancora una non.omogeneità <Torientamento tra i lavoratori 

Mercatino 
del libro usato 

dal primo settembre 
a Perugia 

PERUGIA — Il foglio del cir
colo politico culturale studen
ti medi, Umbria TV e Radio 
Perugia 1 organizzano 11 mer
catino del libro usato 1980, 
che sì svolgerà dal 1. al 27 
settembre presso la sala poli
valente del mercato coperto 
di Perugia. Il mercatino re
sterà aperto tutti i giorni fe
riali dalle ore 10 alle 13 e dal
le 16 alle 19. 

Durante la prima settima
na di apertura verrà effettua
ta solamente la raccolta del 
volumi secondo le stesse mo
dalità dello scorso anno. La 
nostra iniziativa viene giudi
cata utile sia per dare seguito 
al successo dello scorso anno, 
sia soprattutto per offrire una 
presenza alternativa a chi 
specula sulle necessità degli 
studenti e delle loro famiglie, 
In special modo le case edi
trici che continuano ad at
tuare una politica di aumen
ti Indiscriminati. 

: Una recente manifestazione di studiosi stranieri nella sala dei Notar! 

Inviato un telex al ministro della Pubblica Istruzione 

Sul «caso» degli studenti iraniani 
intervento del presidente Marzi 

il 1° settembre scade l'ultimatum lanciato dai giovani - Nel luglio scorso at
tuarono un lungo sciopero della fame per una sessione supplementare di esami 

Oggi si chiudono 
molte feste 
deU'Umtà 

nella regione 
PERUGIA — Si concludono 
oggi diverse feste dell'Unità. 
Tra le principali manifesta
zioni, ci sono quelle di Cam
petto sul Clitunno, alle 18,30, 
con Germano Marri/ Corda
no (19,30) con Paolo Men-
chetti; Ponte Rio (19) con 
Umberto Pagliacci; La Bru
na (20) con Alberto Coracci: 
Tavemelle (18,30) con Paolo 
Bartoiini. 

PERUGIA — A pochi giorni di distanza dal 
termine ultimo (1. settembre) posto dagli 
studenti iraniani,'che a luglio attuarono 
uno sciopero della fame per ottenere una 
sessione supplementare degli esami di am
missione per l'Università italiana, il presi
dente della giunta regionale dell'Umbria 
Germano Marri, ha inviato un telex al mi
nistro della P. I. Adolfo Saiti. Nel messag
gio si afferma che l'accordo raggiunto il 23 
luglio fra gli stessi .studenti iraniani, una 
delegazione umbra e il sottosegretario alla 
P.L Lenoci deve essere «realizzato compiu
tamente» dal momento che «qualsiasi mo
dificazione nei confronti di quelle decisio
ni non sarebbe compresa e potrebbe avere 
serie conseguenze ». 

Come è noto il rettore dell'Università per 
stranieri Prosciutti ha fissato al 15 ottobre 
la data dell'esame di lingua e cultura ita
liana, ma non è dato sapere se la prova 
sarà convalidata. Il ministro della P.I- Sar
ti infatti, in una tetterà, inviata a Marri, 
faceva presente l'impossibilità di garantire' 
agli studenti iraniani l'immatricolazione uni
versitaria per l'anno accademico 1960-81 es

sendo ormai esauriti i posti riservati agli 
studenti iraniani. _ . 

~ Se ' nei prossimi giorni non'' arriveranno 
atti positivi gli studenti iraniani hanno an
nunciato iniziative - di - lotta « più violen
te» anche rispetto allo sciopero della fame 
del luglio scorso. «Si tratta a nostro av
viso — afferma Marti'— di chiudere una 
situazione creatasi principalmente per man
canza di una programmazione sugli ingres
si degli studenti e di precise direttive. del 
ministeri competenti. Mentre confermiamo 
questa posizione che ci sembra la più se
ria e responsabile non possiamo fare a me
no di esprimere la più grande preoccupa
zione per le nuove situazioni che rischiano 
di ripetersi, forse aggravate, per il prossi
mo anno. Se non cambierà 11 meccanismo 
di distribuzione di tali studenti nel territo
rio nazionale, e più precisamente se non 
verranno create altre sedi per lo svolgimen
to del corsi preliminari di accesso agli ate
nei, oltre quello dell'università per stranie
ri di Perugia ci troveremo nei prossimi me
si — conclude Marri — di nuovo nella stes
sa difficile situazione del passato». 

Dopo undici ore di trattative tra sindacato e direzione 

Raggiunta un'ipotesi di accordo 
stilla cassa integrazione alla Moplefan 

TERNI — E* stata raggiun
ta una ipotesi d'accordo fra 
direzione e sindacato per 
quanto riguarda la richiesta 
della Maplefan di applicare 
il provvedimento di cassa in
tegrazione per 95 dipenden
t i Dopo una trattativa du
rata undici ore nella sede ter
nana dell'Asso-industriali, 1' 
accordo raggiunto prevede 
che al provvedimento saran
no interessati circa una qua
rantina di lavoratori al mese. 

I 400 lavoratori interessati 
non saranno sempre gli stes
si, ma ruoteranno mese per 
mese. E' stato anche concor
dato — nel corso della trat
tativa — che verranno messi 
in - atto' alcuni meccanismi 
che permetteranno di ridur
re al minimo il numero del
le persone interessate alla 
cassa. Nei mesi di settembre, 
ottobre e novembre — quelli 
interessati dal provvedimen
to richiesto — verranno ef
fettuati lavori di manuten
zione nei due reparti PS cui 
si riferiva la richiesta fatta 
dalla direzione. 

Questi lavori consentiran
no l'utilizzazione di parte di 
quel personale — elettricisti, 
meccanici, strumentisti — 
che inizialmente dovevano 
essere interessati al provve
dimento di cassa. Tutto il 
personale dipendente dei due 
reparti dovrà utilizzare dal 
1. settembre i giorni di ferie 
residui. I lavoratori infatti 
verranno messi in cassa in
tegrazione solo al termine 
del godimento delle ferie ar
retrate. Per tutte quelle man
sioni operative per le quali 
sarà possibile effettuare una 
rotazione del personale, que
sta vorrà effettuata allo sco
po di evitare che siano sem
pre gli stessi operai a soste
nere 11 peso del provvedi
mento di cassa integrazione. 

In tutto, comunque, nell'ar

co dei tre mesi, non potran
no essere più di 74 1 lavo
ratori interessati al provve
dimento. La Moplefan. dal 
canto suo, ha assunto una 
serie di impegni. La cassa 
integrazione, innanzitutto, è 
stata chiesta per 13 setti
mane e per il 1. dicembre 
è previsto il rientro in atti
vità di tutte le maestranze 
del gruppo. Questo impegno 
— preso dalla direzione — 
ha convinto ancora di più 
quanti sin dall'inizio della 
vicenda sostenevano che il 
provvedimento fosse stato ri
chiesto dalla direzione della 
Moplefan solo per superare 
l'attuale temporanea crisi del 
mercato delle resine. 

Ci si è anche Impegnati, 

nell'incontro di venerdì, a ri-
discutere entro il mese di ot
tobre la situazione del mer
cato. La direzione aziendale 
— all'incontro erano presen
ti il direttore dello stabili
mento temano, dottor Luc
chetti e il capo del persona
le della divisione materie 
plastiche, dottor Montesi — 
ha preso anche impegni af
finché il provvedimento di 
cassa integrazione non abbia 
conseguenze sulla futura ca
pacità produttiva — e quin
di sul numero degli organici 
effettivi — degli Impianti nel 
futuro. 

E* apparso comunque chia
ro nel corso dell'Incontro co
me la richiesta di applica
re la cassa integrazione non 

fosse scaturita da una preci
sa volontà dei dirigenti del
la Moplefan, quanto dalla 
ben più pressante decisione 
della direzione Montedisòn. 
Una volontà politica ben de
finita, quindi, testimoniata 
anche dal fatto che del prov
vedimento non saranno in
teressati solo i lavoratori ter
nani del gruppo ma anche 
quelli degli impianti — an
che recentemente realizzati 
— di Ferrara, Mantova • e 
Brindisi. 

Per il 3 settembre, comun
que, è stato fissato un incon
tro con la direzione Monte
dison per discutere il futuro 
del polo ternana 

Angelo Ammonti 

Fìtto calendario di incontri degli assessori Provantini e Gubini 

Dopo la pausa estiva 
ricognizione nell'economia 

PERUGIA — Con un nutrito 
calendario di incontri fino 
al 10 settembre, convocati dai 
due assessori « economici » 
della Regione, Alberto Pro
vantini (industria, commer
cio, turismo) e Cario Gu
bini (agricoltura e artigiana
to) la giunta regionale ha 
ripreso in pieno il lavoro do
po la breve pausa estiva, an
che nel settore dell'economia. 

SI tratta di una serie di 
incontri (tenuti separatamen
te dai due assessori, ma en
tro un'ottica e con un obiet
tivo comune) con gii enti, 
te categorie, te forze «cono* 

nUoo-sodali interessate: una 
«ricognizione» — come vie
ne definita — per fare il 
punto del problemi aperti, 
acquisire elementi di cono-
scensa e di valutazione, sag
giare orientamenti, accoglie
re proposte, in vista di una 
precisa definizione della po
litica economica della Regio
ne dell'Umbria nella tersa 
legislatura. Una politica — 
viene sottolineato — che de
ve essere tostsntlata da «• 
n« serie di atti e di ««tre 
per ciascun settore produtti
vo, sulte quali si reansai r 
accordo • napagno 

delle autonomie locali e del
l'intero tessuto economica 

Nei giorni scorsi Provan
tini (prima di partire per 
il Belgio in occasione della 
fiera internazionale commer
ciale di Seralng) si è già vi
sto coi presidenti delle azien
de di tariamo, e con gli ope
ratori turistici; nei prossimi 
giorni, sono previsti incontri 
dei due assessori con l'ente 
di sviluppo agricolo, la Svi-
htptmmbrla, le - comunità 
montane, la Federazione In
dustriali la Confcommercio 
e la Confesereentl, le associa
zioni agricole ed artigianali. 

PERUGIA — Nonostante le 
nere previsioni dell'inizio del
l'estate. l'inerzia prima e le 
estemporanee improvvisazioni 
del governo poi, le manovre 
speculative e le interessate 
drammatizzazioni della situa
zione del cambio, il settembre 
che si annuncia non sarà la 
tomba dell'economia e del la
voro italiano. I decreti del 
governo e le manovre da essi 
sottesi sono usciti scompagi
nati dalla mobilitazione ope
raia e dalle dure lezioni in 
Parlamento. 

C'è più di un motivo per 
sentire un senso di vittoria e 
insieme una grande preoccu
pazione. Difatti si rafforza la 
immagine della classe operaia 
come soggetto sociale e poli
tico e si dimostra anche la de
bolezza dell'attuale quadro di 
governo. D'altra parte la qua
lità dello scontro e la mobili
tazione operaia non sono an
cora sufficienti per costrui
re una alternativa sicura alla 
precarietà e arretratezza degli 
attuali equilibri politici. 

Abbiamo arrestato e forse 
sconfitto un disegno, non àh-
biamo ancora ricostruito una 
precisa e nuova tendenza po
litica. In particolare il sinda
cato operaio non lavora con 
omogeneità di orientamenti 
per realizzare questa necessa
ria maturazione del conflitto 
sociale all'altezza delle que
stioni politiche sul tappeto e 
cioè i limiti dello sviluppo 
economico-sociale, le inadem
pienze del governo, la neces
sità di modificare l'organizza
zione dei poteri nello Stato 

D'altra parte non si è anco
ra assopita nella sinistra e 
nel partito l'idea che tale di
vario possa essere colmato e 
sostituito da un'iniziativa su 
un terreno di accordi e di me
diazioni tutte interne alle for
ze politiche e ai loro schiera
menti parlamentari. Se ciò tor
nasse ad affiorare e poi a 
prevalere significherebbe che 
non è stato ancora ben com
preso il significato degli ulti
mi due risultati elettorali. • 

L'obiettivo di oggi, dùnque, 
deve essere quello di costruire 
un'iniziativa di • massa e di 
movimento che riesce ad af-
ferare i bisogni e le prospetti
ve, l'economia e la politica. 
Anche in Umbria siamo a que
sto nodo cruciale. , Riaprire 
nelle fabbriche la questione 
dei decreti del governo non 
può essere fatto se non discu
tendo con la classe operaia su 
quali sono ora i diversi inter
venti di politica economica, fi
nanziaria e monetaria neces
sari e possibili. 

La ripresa del confronto con 
la Regione non può prescinde
re dall'andamento e dai risul
tati della stagione della con
trattazione integrativa di set
tore e aziendale ancora in 
corso. Se è giunto il tempo 
di una stretta con le associa
zioni imprenditoriali, essa de
ve definirsi su una piattafor
ma articolata 

C'è dunque bisogno di raf
forzare ovunque la nostra vi
sione di parte. Ciò è tipico 
di un movimento di classe. 
che interpreta le vicende, la 
crisi e lo sviluppo in termini 
appunto di modifica dei rap
porti di potere tra le classi e 
di modifiche della struttura 
di potere quale è stato defini
to dai livelli precedenti dei 
conflitti. Visioni di parte e 
non corporativismo, categoria-

' usino o settorialismo. A chi ci 
accusa di unilateralità rispon
diamo che essa non è altro 
che il punto di vista dei lavo
ratori e della classe operaia 
sulle questioni da decidere per 
k> sviluppo economico, sociale 
e civile della Regione e del 
paese. 

H problema diviene allora: 
siamo portatori e interpreti 
reali di questo punto di vista? 
Siamo in grado di svilupparlo, 
accrescerlo, precisarlo, fino a 
farne una prospettiva e una 
soluzione? Siamo capaci di so
stenerlo. di mostrare coerenza 
e unità lungo questa imposta
zione? E soprattutto siamo 
sufficientemente cresciuti da 
porre questo problema non 
come un'esercitazione ancora 
intellettuale di redazione di 
una piattaforma rivendicativa, 
ma come la prosecuzione, il 
coronamento, il momento di 
consolidamento di una stagio
ne di lotte di massa 

Che hanno, inoltre, rotto 
equibri, soddisfatto attese e 
liberato energie, che ora pos
sono impegnarsi a costruire 
nuovi equilibri, nuove conve
nienze di sviluppo, nuove oc
casioni di ripresa e di allar
gamento del conflitto, senza 
delegare o concedere alla de
cisione di altri né la mediazio
ne. né gli interventi di riequili-
brio, né di lotta. 

Paolo Brutti 

Una festa dell'Unità 
per riscoprire nuovi spazi 

Venerdì a Terni si apre il festival provinciale sui mille metri quadrati della ex-Gil 

TERNI — E' dall'inizio del mese che ai giardini pubblici 
, di Terni si sta lavorando per la Festa provinciale del
l'Unità. Sono stati montati chilometri di tubi Innocenti. 
che sono serviti per allestire le strutture che dovranno 
sostenere 1 pannelli con le mostre e per gli stand. Resta-
no ora solo le coperture e l lavori di rifinitura. Si cal
cola che in caso di pioggia circa quattromila persone 

. potrebbero trovare riparo sotto gli stand. C'è voluto un 
lavoro paziente e faticoso. Lo spazio un tempo di pro
prietà della ex GII è stato ripulito e reso nuovamente 
accessibile. • - ' .... .'• i> .= :jt 

• Si è ripetuta l'esperienza dello scorso anno, quando 
, sempre per la stessa occasione fu riaperto al pubblico 

l'Anfiteatro Fausto, proprio grazie al lavoro dei comu
nisti. Quest'anno è stata «riscoperta» un'area di circa 
mille metri quadrati. Fino a pochi giorni orsono era 
protetta da un muro di cinta, che è stato parzialmente 
abbattuto. Veniva utilizzata, in misura molto modesta, 
dagli studenti dell'Istituto d'arte. Ora vi si sta mon
tando una torre in tubi Innocenti, alta otto metri, sul
la cui cima saranno proiettate, per tutto il periodo del
la Festa, delle diapositive. Per venerdì, giorno di aper
tura, sarà quindi tutto pronto. • 

La Festa provinciale dell'Unità si è. negli ultimi an
ni, «ingigantita». E è un «gigante» da tanti punti di 
vista: per lo sforzo organizzativo che richiede, per la 
qualità del programma, per il numero di presenze che 
registra. Nel quindicimila depliant con 11 programma, 
che sono stati distribuiti, si annuncia che « la Festa 
dell'Unità si configura anche quest'anno come il più 
importante appuntamento politico-culturale dell'anno per 
la nostra città e la nostra provincia». Un'affermazione 
che può sembrare un atto di presunzione. Chi ha pre. 
sente che cosa diventano i giardini pubblici nei dieci 
giorni della Festa sa che cosi non è. La e Passeggiata », 
come amano chiamarla i « vecchi » ternani, si anima 
in quei dieci giorni di migliaia di < visitatori, che af-

: follano gli spettacoli, si ritrovano agli stand, parteci
pano al dibattiti, riflettono e discutono sui contenu
ti delle mostre. 

E' una festa che ha assunto il carattere di un grande 
• appuntamento di massa e tale è non solo per i comuni

sti, che pure a Terni rappresentano poco meno della 
metà della popolazione, ma per tutti i cittadini, al di là 
dell'appartenenza politica. Il programma della prima 

giornata rende l'idea della festa: si inizia alle óre 17 
con una maratona per la pace, mentre in piazza della 
Repubblica il « Centro maschere e strutture gestuali di 
Donato Sartori » stenderà le sue ragnatele in una « per
formance» che a Venezia ha suscitato tanto scalpore. 

Alle 21,30 la manifestazione di apertura sul tema «dal 
governo democratico e popolare della città, il contributo 
a rafforzare e sviluppare la democrazia», vi partecipa
rlo Giuseppe Cannata, sindaco di Taranto; Franco Am
brogio, deputato calabrese e Giacomo Porrazzini, sinda
co di Terni. Alle 22,30 all'interno dell'Anfiteatro si esi-
birà l'orchestra polacca di Poznan « Osmega Dnya », 
mentre sul piazzale del palco 1 la cooperativa « Scuola 
Libera» presenterà «Proposta di Festa». 

Una giornata ricca di spettacoli che si intrecciano a 
manifestazioni politiche, in una cornice che è quella 
dei giardini pubblici nei quali si riverseranno migliala 
di persone. Sarà cosi per dieci giornate. Ci saranno i 
personaggi di grido: Roberto Benigni, sabato 6; Alber
to Fortis e Donovan, mercoledì 10; Antonello Vendltti, 
sabato 13. Il Circo di Stato di Pechino presenterà il suo 
spettacolo domenica 7. Contemporaneamente si esibi
ranno artisti forse meno noti, ma scelti con particolare 
attenzione: il gruppo Malvasia, il teatro Imprevisto di 
Modena, Victor Cavallo, Veronique Chalot, Andy Fo-
rest and the Stumblers, 11 gruppo «Old Time Jazz Band», 
Kalenda Maya, Laura Costa, la Prima Compagnia tea
tro in Todi, Patrizia Scascitelli Quintetto, gli «Old Ba-
nyo Brother », Giampiero Frondini, il Teatro della For
tuna, il gruppo Folk Intemazionale di Havadià Ensem
ble e tanti altri. 

Ci sono poi le iniziative politiche che ruotano intorno 
a alcuni filoni conduttori: l'internazionalismo e la pace. 
la crisi della stampa e la libertà d'informazione, il go
verno locale, la crisi econornica, gli anziani, la democra
zia e la funzione del partiti. 

•' Ci sarà un laboratorio audiovisivi, uno fotografico in
torno al quale si svilupperanno incontri, dibattiti, mo
stre e tante altre «sorprese» che anche quest'anno la 
Festa riserverà, come il quotidiano che sarà stampato in 
tipografia per tutte le dieci giornate e che costituisce 
un brandello di quel discorso sulla crisi della stampa 
che si intende approfondire. 

Giulio C Proietti 
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PERUGIA — «Lui la pren
de per mano / e insieme 
fanno un tratto di strada / 
nei suoi capelli /. rondini 
lievi nidificano ». 

£* una poesia d'amore di 
Walter Cremonte che fa par
te di una sua raccolta in 
cui tra il 1966 e il 1968 po
litica e donna amata si in
trecciano. Una specie di an
ticipazione di « Porci con 
te ali*. • 

Walter faceva parte di una 
lunga schiera di poeti e 
scrittori, che, cercando di 
adeguarsi al modello *Cal-
stelporziano », si sono suc
ceduti su un palchetto nel
la stupenda piazzetta di Cor-

Un meeting della poesia 
ricordando Castelporziano 

ciano giovedì 28 agosto al
le 9 di sera. 

Si trattava di una inizia
tiva dell'ARCI presa in col
laborazione con l'associazio
ne di poeti « Sinergia » nel
l'ambito del festival dell'Uni
tà di Cordano. « Spazio a-
perto a tutti i linguaggi» 
così suonava più o meno il 
titolo dell'iniziativa, e su 
un grande cartellone bian
co Cera la possibilità per 
tutti di parlare. 

Il numeroso pubblico pre
sente ha ascoltato tre suo
nate di Bach eseguite dal 
violoncellista delPUmu Sin
tesi Margot Venn, per di
vertirsi subito dopo con poe

sie in dialetto di Claudio 
Spinelli. Il poeta ha pre
sentato un paio di brani 
della sua raccolto « i foco 'n 
tot camino». Claudio Spi
nelli è anche segretario re
gionale della UIL e dedica 
le ore libere alla poesia dia
lettale, 

Gli interventi del pubbli
co sono stati tanti, anche se 
brevi. «Da un punto di vi
sta organizzativo — ha det
to infatti il poeta Gianni 
Armei — penso che questo 
tipo di incontro riuscireb
be meglio se ti svolgesse 
contemporaneamente tn va
rie località. Mi spiego me
glio: ad esempio con un 

gruppo di artisti a Corda
no, un altro a Perugia e co
sì via, in modo anche da 
alleggerire le serate». 

La nota forse più consi
derevole del meeting è sta
ta-la massieda presenza 
femminile che si è prodot
ta in testi assai interessan
ti. Fulvia Di Carlo, ad esem
pio, come già aveva fatto 
atta grande manifestazione 
per la pace aWisola Polve-
se, ha cantato te poesie di 
Anna Belardinélli e Ivslise 
Ghione, costituendo il mo
mento più significativo di 
tutta la sera. 

Marco Gregorettt 

In Umbria prof ondo dolore per la morte di Basaglia 

Una lotta comune per cancellare 
la vergognò delia segregazione 

PERUGIA — La notizia del
la morte di Franco Basaglia 
ha provocato dolore anche in 
Umbria, dove le esperienze 
e il dibattito quotidiano sul 
terreno psichiatrico hanno 
più volte messo in contatto 
k> psichiatra veneziano con i 
protagonisti dell'esperienza 
umbra. 

Proprio alcuni mesi fa 
Franco Basaglia, aveva par
tecipato a Perugia ad una riu
nione di un gruppo di la
voro formato da amministra
tori locali, esponenti di Psi
chiatrica Democratica e di 
Magistratura Democratica sul 
tema dei manicomi giudizia
ri: era forse questa, per Ba
saglia, l'ultma istituzione «da 
negare». 

e Ma 11 suo progetto — af
ferma Fabrizio Ciappi, psi
chiatra del CIM di Perugia-
Centro e membro della segre
teria nazionale di Psichiatria 
democratica — era più deci
sivo: costruire le premesse 
pratiche perché non sia pos
sibile tornare Indietro e va
nificare le acquisizioni della 
legge; costruire Ipotesi teo
riche di rifondanone della 
medicina al servizio della sa
lute e non dello sfruttamen
to». 

n motivo che unisce Basa-

Itila all'Umbria è comunque 
egato alla lotta degli anni 

00 per cancellare la vlolen-t 
della segregazione pslchla; -
ca, per l'Istituzione manlco-
manlale. 

Se l'obiettivo fu comune, le 
strade percorse furono diver
se. « A Perugia — ricorda 
Ciappi — la nostra esperien
za fu sostenuta e parteci
pata dall'impegno civile e po
litico delle popolazioni, delle 
amministrazioni - democrati
che. A Gorizia Basaglia e i 
suoi collaboratori furono in
vece costretti a lavorare in 
una situazione di trincea. La 
convergenza, anche operati
va, si è poi manifestata sul
la discussione, elaborazione 
della legge di riforma psi
chiatrica: la 180. Questa leg
ge. secondo l'intenzione di Ba
saglia. doveva precedere l'at
tuazione della riforma sani
taria, all'interno della qua
le esprimere tutte le sue po
tenzialità. Attualmente — pro
segue Ciappi — stavamo la
vorando insieme ad un pro
getto finalizzato del Consi
glio nazionale delle ricerche 
sulla prevenzione delle malat
tie mentali». 

TI fatto che il CNR abbia 
assegnato alle amministrazio
ni locali di Perugia, Trieste, 
Venezia ed altre il compito 
di condurre una ricognizione 
e di avanzare progetti su 
questo tema, dimostra come 
abbiamo poi pesato anche 
all'interno del mondo uni
versitario scientifico le e-
sperienze portate avanti dal 
movimento democratico. Dal
lo «scandalo» parziale, si è 
arrivati, e Basaglia ne fu au
torevole protagonista, al pro

getto generale di ridiscussio
ne della medicina. 

«Dopo la 190 e la riforma 
sanitaria, si è delineato un 
nuovo quadro all'interno del 
quale lavorare a favore del
la salute; ecco perche — so
stiene Ciappi — Basaglia si 
era "gettato" sui manicomi 
giudiziari, l'ultimo luogo do
ve vengono relegati gli scar
ti sociali: il criminale e il fol
le. L'obiettivo di superamen
to del manicomio giudiziario 
non è facile e Basaglia ne 

era consapevole. Il lavoro era 
all'inizio e sta ancora conti
nuando. Certo, con la morte 
di Basaglia perdiamo mol
to dal punto di vista uma
no. Restano aperte e intatte 
le ricerche tecniche e scien
tifiche. patrimonio ormai di 
un movimento democratico 
che ha avuto hi Basaglia — 
conclude Ciappi — un prota
gonista fra i più attenti e 
sensibili». 
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